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I. Domo ai moli fivani del MO66 


Lettere di Mazzini e Garibaldi. 
Un testamento politico morale di Antonio Andreuzzi. |Viva l'italia 1 viva Guribaldi 1 addio1, Parte dei 15 valorosi che combatte: 


memorie del dott. Antonio An» 
dreuzzi che si conservano in copia 
nel nostro Museo patriottico in Ca- 
stello vanno unite alcune lettere pre- 
cedenti i Moti del Friuli del 1864, di 







con un Barnaba di Buja. (1) 
Dove nu, fatene ricerea. 








Janchi, calzolai in Udine, buoni--- e|mezzanotte sortirò fuori di que 


Credo vi siano mandati i Revolver, - 
che l’amico /Bonaldi) doveva! spe-|8 4 ‘inantenerio nelle nostre:da ma; 











osidero che tutte le mie figlie tra; 

benedetto quel Si Îo una copia di questa-mi: 

Egli mi baciò © ribaciò mille "la serbano in raemoria. 
mì raccomandò sui madre, sus li tuo aff.mo inarita 
e la sua Carlotta, e poi sparì gi Andreuzzi Antonio 


uei dirupi dpsi a me coi Sea i locati 
di dirupi volgendesi Ario Sim -P. S. Sette Navaronesi facevano 























To resto qui questo giorno, e'dopo;70no all’antro, n) 









mica cerchia. ; 3 
‘lu continua a sopportare. corì. 4 
guitoso, roraggio sì gloriosa: sventu 












Giuseppe Mazzini; e di Giuseppe Ga-|dirvi. Ne avrete, altri fra non molto|figlie Paolina, Italia e Rosina; 










qualcuna. 

Prima dei moti. 
Lettere di Giuseppe Mazzini. 
Al mio fratello Andreuzzi! 

So ciò che volete e ciò che pote 


tata da° voi. 








neto ed a noi tutti il momento 
osare, ed insegna ad un tempo 


ed europea sono preparati, comi; 


una iniziativa. Questa iniziativa l: 
spettano tu 
Noi siamo pi 
elementi, per posizioni. 

L'idea, il desiderio, il bisogno 





è 


hiamata venga dal Veneto stesso. 


sono capaci di acire virilmente. 


essi. Jì loro errore oggi che l'Itali; 


l'italia potesse prendere lini 
della guerra all'Austria, 
L'Italia ha il Partito d'Azione; 


questi 8’ occupa, come supete, unica- 
mente di cooperare in parte alla vo- 
stra iniziativa, di seguirla in parte 


immediatamente. . 
Ma il Governo non vuole, non ‘pu 
iniziarla, non ha mai fatto e non 


resto non aveva luogo senza l’insur. 
rezione Siciliana che  diede-.opporta 
nità a Garibaldi prima, al Governi 
italiano poi, 












£' necesssrio che, seguendo l’esem- 
pio della Polunia e ricordando il 1848, 
i Veneti comincino; avranno noi tutti, 


Garibaldi, la Gioventà d' [talia e Pe 
sercito, > 
Deve essermi giunto detto che l'im 


nostra. s i 
Non vi preocenpate dei programmi 






i Veneti, A me, repubblicano di fede, 


non è possibile inalzare altro gridoj parte allo spettacolo della viva fuci- 
fuorchè di Viva l'Italia Ma essi, sor- 
gendo, possono inalzare quello che 
credono più opportuno. Hanno pegno 
delle nostre intenzioni, il nostro vo- ni parte circondata È 
lere far scendere in campo l’ esercito. fnecessità di sciogliersi. Il canale di 


L'esercito è oggi ftegio. 














non altro. © vis 
A questa azione ottimo principio 


che vi dico capaci di fare. Il’ risulta: 
to morale sarà grande, in ftalia, E 
risultato materiale sarà la presa del- 
l’armi. Bisogna poì «disperdersi in 
bande, e mantenersi un pu di ‘tempo 
tanto che i nostri volontari si raccol- 
gano in forte campo nell’ utimo lem= 
bo delle Alpi, tanto che ‘noi decidia- 
mo a guerra Governo ed Esercito. 
Gli aiuti immediati da noi non vé 
mancheranno. Ma per sorgere, dovete 
cominciare da voi stessi, Studiate tut- 
ta le piccole sorprese che possono 
dare armi e mezzi; fate sì che ogni 
giorno porti ‘all’ Italia nuova una 
scintilla d'azione. f 
lo chiedo per mezzo vostro figli ae 
mici del Friuli un fatto degno.d 0. 
La l.ro iniziativa può essere un 
ziativa Furopea. È . 
Penso al 1848 e parmi che essi non 
saranno da meno dei Polacchi. 
Una stretta di mano dual tratello 
vostro > 
Giusappe Mazzini 
26 maggio 1868 











Pratelli! 
La stagione impediva purtroppo 
l'azione in questo anno. Rimanga non 
di meno fissato ‘tra noi’ che, in caso 
d’azione in Gallizia e quindi di fer- 
mento in Ungheria, bisognerà agire 
come sì potrà dr ogni tempo; secondo, 
che giuriamo a noi stessì' d' iniziare 
il moto senza fallo, s' altro'non accade 
nell’ intervello, nella priniavera. del- 
l'anno venturo, appena la. stagione 
lo permetterà. i 
Voi, chiamati ad agire prima, siate 
cauti nel lavoro della vostra. zona; 
avete tempo davanti u'voî:Ma:pro: 
littate  dell’indugio per prefidere “il 
lavoro nel Cadore. A 
Vi suppongo in contatto coi fratelli 


Sposi 











baldi; altri scritti dell’ Andreuzzi; 
{ lettere posteriori a quei moti, Cre- 
liamo molto interessante riprodurne 









Vi mando dunque una parofa di lode 
{ fraterna ed una di conforto, L'amico 
i che ve Ja reca merita fiducia illimi- 


L'insurrezione Polacca addita al Ve- 


come. Gili elementi di un’azione vasta 
ciando dall'Ungheria. E’ necessaria 


da voi. E a ragione. 
forti per numero, per 


unn guerra all’Auetria pel Veneto 
sono generali in Italia ed anche nel- 
l'esercito. Ma è necessario che una 


1 Veneti hanno mostrato come siano 
copaci di soffrire virilmente; il mo- 
mento è giunto perchè mostrino che 


La virtù dei Veneti fu quella di Pat S road padri ; 

non pensare a se, quando l'Italia non] Dite ai nostri amici del Friuli di onaca > 
af perseverare; persuadeteli - ch’ essi po», 

tranno al moment» opportuno. e colla . i do 

loro ardita iniziativa, decidere i de-{S. VITO AL TAGLIAMENTO; MORTEGLIANO. 

stini d'Italia. Non saranno abbanilo- i 

Giuseppe Garibaldi 


era torte abbastanza per pensare ad 


forte sarebbe quello di credere che 


nella natura di un Governo di farlo. 
La guerra del 1859 non aveva luogo 
senza iniziativa del’ Austria. 1l 


presa è preparata nel Veneto. Biso< 
gna che la vatena delle Alpi, Friuli 
e Cadore, uniscano la loro azione alfa 


Cid che a noi importa è l'azione, {di tedeschi ; Claut, Chievoliz, Inglagna, 


sarà per la patria nostra | operazione 
































da me. 


altro. 


a contatto. 
te. 





di dal vostro 
il Giuseppe Marzini 






26 sottembro 1863, 
Lettere di Garibaldi 
Caprera 22 giugno 1893 
Caro Mazzini, 
Potete assieur 


in- 


a 


















di 


d'’ assai. Sono sempre vostro 

Giuseppe Garibaldi. 
Caprera 4 febbraio 1864. 
Caro Andreuzzi 














stro patriottismo. 





è 









va 












Lettera -testamanto dell’ Andreuzzi 


alla moglie, 
età 5 Novemb e 1862 
Amatissima Catina | 


è 














Ò 
è 


monte e per darti nuove di me. 
La nostra banda iniziatrice, dop 


o 










della banda: potuto prei 
per abitavano în al caverna 
non potendo tutti contenerci la prima, 


Ul programma è quello vorrannof(tatto Andreis raccolto sulla piazza 


,|per andare alla messa, potè prender 


lata, e della precipitosa fuga dei no- 
stri nemici); oggi questa. valorosa 
banda trovasi sulla vetta Navadeit, 
da ogni parte circondata, nella dura 









Selis e quello della Selisia formicolano 





‘framonti, Melluno e Navarons sono 
occupati; da' Selis vediamo verso noi 
salire un grosso corpo per occupare 
‘Bodismala; ogni sbocco è chiuso da 
forze preponderanti; altro partito di 
salvezza non resta che scioglierci e 
partire inermi alla spicciolata. Così 
si fece oggi alle due pomeridiane. 

Quale dolorosa sensazione abbia in 
tutti destato quel momento fatale, tn 
puoi immaginartelo. Tutti però era- 
vamo tranquilli l'aver adempito ‘al 
nostro dovere, e confortati nell'idea 
di aver incitato colle nostré prime 
vittoriose fucilate i nostri patriottia 
seguire l’ esempi 
Silvio con altri due compagni 9’ av= 
iò in cercadi fortuna a Bologna. 
idi i loro passi |... Nello stac- 
carsì da me, fece l intrepido, ma non 
prtè nascondermi il suo turbamento, 















palla nemica;’che durante la pugna 
portava a tracolla. 
Se tu avessi veduto l'assistenza, 
che quella bell’ anima prestava al po- 
vero : ferito Del Zotto G, Batta, du- 
rante-la’ penosa e pericolosa marcia 
diseiore, portatidolo tratto tratto sulle 
spalle e sostenendolo sempre nei pe- 
(1) I fratelli Janchi non so o certamente 
dimenticati: a. Udine; Tre fratelli, trecolossi : 
Vincenzo e Giov. Batt. calzolai,- Giuseppe 
parrucchiere. Quelli avevano il. loro negozio 
in Mercatovecohiò: e più.terdi ne:assanséro 
uno anche invia Cavour, già -appartenuto 
ad un Flumiani...Irano tipi. di. popolani, cori 
tutte le virtì è i ditetti “dei popolani, Forti 
» generosi, impulsivi più.che riflessivi, 
ultimi anni della..fominazione austria, 
Pono spesso in carceré,:come: parteaipanti:a 
dimostrazioni o pe) resistetiza ai 
uno di essi, cre i Giov, 5 
totta coi gendarmi; rimase :anzi ferito con più 
soiabolate. Pesa 2 
Nel 1886, durante ii breve . periodo che la 
città rimase senza. governo. politi 
‘guardie, tarono i fratelli Jarichi-o 
saro, ‘con altri, la responsabilità: d 


nimento dell'ordine, E l’ordine:nonfa turbato: Pi 


Non sappiamo a quale: dei- Barnaba -il-Maz- 
Ani alindesso. ; 


In Cervignano o. in Crauglio presso a a 
Palmanova havvi un dott. Pietro Mo-|Navarons: mi occorrevano‘dne pavse 
naco ‘buono, col quale dovreste porvi farrivavo affaticato a ‘casa... 01 


“e È nostri amici del {datevi sempre del marito «è padi 
Veneto chè io sarò sempre con loro, 

coll’anima e col corpo, quando pos- 
sibile, ove s' accinzano a scuotere il 
vergognoso servaggio che li travaglia. 
Le ferite mie vanno migliorando | 





Conosco la vustra attività el il vo= 


È 5 tro giorao questo arrischioso trastullo: 
Approfitto di quest'ora per parte- n 
ciparti la dolorosa separazione della portò la conseguenza della morte di 


Banda testè seguita sopra questo|UN Fag220, certo Filippo Fogolin di! nto tempo_si dibatte, e per la quaie|d'argent 


25 giorni di miracolosa esistenza. 
stentatamente inerpicandosi comeil ca- 
Imoscio:sulle-più alte cime dei mostri 
monti, e calandosi giù per precipitosi 
burroni onde non essere schiacciata 
dalle preponderanti forze nemiche, 
contro noi sguinzagliate con un lusso 
veramente ridicolo; dopo aver vitto- 
riosamente combattuto il giorno 6 
corrente al famoso antro del Castello 
sopra Andreis, e messo in fuga un 
grosso drapello di tedeschi con solo 
15 dei nostri, non avendo gli altri 6 

di parte, 






Mi lasciò la sua beduina tratorata da }k 


tale: di-latté nel' primo periodo in déro: 


guente : (Latte q.li 315 97 Formag- |lità 
gio:kg 10,129, Burro kg! 1,781, Ricot- . lasciarni 
ta kg. 2,593; nel seconde periodo in'un vero. 
cui. dat siero si ricavò il burro ILo si ' parati; 
ebbe: la seguente aliquota di produ- 

zione (Latte: quintali Die. 60) Fo rmage| 

‘gio: kg:-10.22 0.927, Bu 

IT kg-0539; In complesso nel ‘primo, CO 
periodo; colla ricotta, kg. 14,483; nel 
secondo;.col: burro JLo kg, 11, 693 di 


Milano: 








‘Anite a. felin questo momento io. 


Attendo impaziente l’ arrivo di una |a! mio seno, abbrac 
vostra che chiarisca l'affare fucili, | Riafformale sulla. via de 
Voi sapete che in ogni modo:la somma{saranno! ricche d'una ricchezza: 
che vi mandai è per quelli ‘a non 


ini fu possibile ritrarre‘ 
I dro non ruba. Il soffrire per'le-pi pata forze fisiche morali.:#d:6 
tria è «ol Spegchiatevi: i: i } i 
i che dal ponte del..Mai 











giovanito, alla testa di una 








Decidiamo in pertetto accordo con|giovanotti, valico mont 
Garibaldi, fl quale, risanato ‘com’ è, {cip dormo sui sassi bagnato 
anela darvi la mano all'impresa. Udi-|gli altri, soffro fame e sete ‘e sto. 
ste probabilmente di viaggio mio injnissimo. Che miracolo è questò:? 
Londra; non temete. Mî avvicinerò| mandalo ali’ amor di patria; -onbipi 
presto. Addio: una stretta di manojsente affetto! Imitatemi, e lè” 










sofferenze saranno alleviate, Sevi 


 |cherà di perdere il marito‘@“il- padre. 


vi‘resterà Silvio! Su coraggiot: Viva] 
illa una ed Indipendentel.. È 
Non temete! se vi sostenete 4 ES n po 
È Ptr " , in espiazione di tanti]. 
decoro, i buoni vi onoreranno, alvagi nostri compatrioti. patricidi 
l’ austriaco. potrà: insultare. il mio. 
avere ; l’anima mia saprò sottrarla 
dle beffe de’ suoi carnefici. (4) > 
lla spelonca di Cuerda:li 22 novembîà 18641 





























Addio Cattina ! Addio Paolini: 
e Rosina! Addio la mia buoni 





































non::ci.purgheremo di questa schifé 
schiatta. & 










stai) La terrovia. Udine -: Morte-!Tutiv:lascia a sperare; ‘anzi; 
Un giuoco mortale gliano. — Con grande soddiafazione prossimo: ‘tiobre, possa: :riprendere .il 
Gio etica x vennero apprese qui: le. dichiarazioni |:suo-servizio..a Torre: Ri 
i a pagani di. poro, Fontanie. sd fatte dal n Prefetto-allî Commissione | Il ‘prot. Buia. premiato. 
Menna giardino "( foro boario).-L'ale per mitigare la disoccupazione di Udine} giunto oggi la/bella;:nuodva::che'i) 
gi È € Provincia, perchè, fra le: altre, vi è{reitore della nostra: Società-Fila 
compresa quella della: costruzione della:}nica;; il. sig: Alteo : Buia;:h 
Ferrovia. Udine-Mortegliano che: da |il-{-0 ‘premio, ‘consistenti 



















Antonio di 11 anni, il quale, perduto 
l'equilibrio cadde dall’aite 
tro o cinque metri, All 
fu trasportato d’urgenz 
prodigate .cure.-amorosi 
meno. dovete soccombere” i 
genitori nel più profondo’ dol 
seguirono i funerali; lfaeclano le 

Per la stra bovima, Il ter=/uma Società di questo | sti vive: congratul 
raine: d'iscrizione alla mostra bovinafimportante tronco ferroviario, non Ja-|-Professore,: do 7 i{:PI 
distrettuale che seguirà ‘il 12 settem-/scianilo.scappare una propizia occa-| Net cumpo. dello: aport, -24,|cetto. 
bre in occasione delle feste per l’i- [sione per l'espropriazione dei fondi|teri sera seguì. l'assemblea: -dei-soci| quale 
naugurazione della linea Motta-S. Vito, | (che purtroppo sonoin deprezzamento) | dell’ Unione Ciclistica, mento..d 
è fissato per il 34 corr. Le iscrizioni|e per.l'impiego della - mano d'opera, juna quindicina dit 
di animali finora pervenute ascendono ]ocenpando nei--lavori ‘di - sterramento {sulla crisi. in;ui versi 
a circa 500 capi. La Giurià surà com-fe-in:quelli*di. manufatti, gli operai |ventilò inoltre ltidea 
posta da persone -competentissime le|che ritornano dall’estero i quali ac- 
quali: hanno già aderito, erescono la già esistente. disoccupa-|cui importantissima dal ‘lito 

per l'esposizione. concorso|zione che si fa:senitiresariche nei paesi! sarebbe una:di-resistenza; 5 

intermandamentale di latterie  socialifdi Campagna. ‘ Si decise di attendere ‘finn:.al 
cooperative, incominciano'a: pervenire PA 7 ottobre per ‘ved gi à 
Numerose adesioni. po MERETTO DI TOMBA, con:la morosità oli 

L'Unione: Agraria di Portogruaro]: Consiglio Comunale. -- Mer-}samente.data:la:noncuranza: 
ha destinato, a tavore delle:nvstre fe-|coledì:20' ebbe luogo il Consiglio Co: della; maggioranza - dei soci. 
ste Agrarie, tre medaglie ‘d’argendo | munale e sv. proposta del cav. So- procedere. forzatamente. alla 
e «due di bronzo. . med: x votito Dh) unanimità i imeizione della ;Società. ‘ 

Ouesta: i piantò del telegrafo, anche dà coloro,| Cine da: cacca ma) Li 

Quo Vadis? —Questa*grandiosa che per principio si oppongono sempre, {Nei pressi: della Comina:è stato smar- lai 
produzione cinematografica piace as-{tiù 0. meno opportunamente, ad ogni [rit di ds c)) L 
sai, ed il pubblico ‘accorse numeroso Mizi di pport si IGN [ito un cane da caccia giovane, DE 

H Py È iativa: portata -in consiglio del'cav 
ed entusiasta ad assistervi nél_nostro Somed per. dir, il vero, qi È 
Si RS i: ; 

neatro sociale. la na nertetta, di lvolta sono da lodare: . sostenendo essi | al raffo: Can 
Ao renza, straordinaria. e-senz&| una proposta che offrirà vantaggi allcompetente. 
alcuna oscillazione; cosichè il pub- Comune. e aprirà vi mualea. 
blico si compiace assai dello spetta- zioni? iieceario i privata Albino n 
colo, tant'è vero, che questa. sera du-|giiatrie del. paesani a li * Gravi: conseguenze 
nedìi, si darà ‘una terza rappresenta- pi A La Camera_ di 
zione. Una buona inusicn, diletta mi bunal 
giormente gli spettatori. on si 


TOLMEZZO 


I prodotti della latteria: di 

Terzo. — Credo interessante man- 

darvi i seguenti dati sui prodotti della 

Latteria sociale cooperativa dì .‘ferzo 

anche ‘per gli opportuni raffronti con 

altre:latterie : nell'ultimo esercizio da È lai 

15 dicembre 1912 a 15 “giugno 1913: "nie. serali; 

Latte lavorato q.li 858:83 che produsse ! ricreatoriò ecc: M; questoinon è tutto; |: 
8753 di formaggio, 1066 di-burro lsj sta: pi do: per. Ja _ prossima] 
ricotta (neì primi: due mesi ‘e esca di benefi 

mezzo). L’ aliquota media per quin- È 


ebbero: ad occuparsi la Camera ed'il|ternazioniale 
a i 

















































































































fu confezionata la ricotta è la 8 - sccoMpaga 
‘dei: 


, Burro] kg. 0. Burro 


Manzano, cor 
rie tre sched 






Eaunmotele rimedio sicurò. 
’infezione-malarica: ; 














stessa ‘compagnia: (prima; del: settimo ar- 
Miglisrta da fortezza). Tempo fa; era stato 
ricoverato all'ospedale i i 





<‘riu-|lonia triestina percorsa ‘tutta la 


‘a ‘un affro:anno 
Per: felefono î AO. dee 
seduta: d'oggi’ del: Comitato speciale per la 
"Mostra bovina fu ‘presa ‘la deliberazione 


di rimandarla’ definitivamente’ al'venturo| Vazzo! 


‘corderete, la: Mostra ‘era già ‘stata:ri; 
‘dati ‘una prima volta di qualche giorno; 
tri E 4 PRIA 
fu presa mollo a ma: 
Gitore;.: perchè: #l:: lavoro: preparatorio 
$ migliori affidamenti sulla sua riu 
comitato; massime il ‘presi 
Uff dott: Vittorio: Nussi eil 
‘dotti Pietro: Felettig, “vi ‘ave 


‘essere: ritenuto; 
dello del nano: dedicato tuita la ‘loro: attivi 


un: pacco-di biglietti di banca; per il 
complessivo importo di mille’ lire. 
Nessilco l'aveva visto; eppure egli; 
Che:sovernte deve patire la fame, senza 
‘alcùn:indugio, corse difilato dal 

daco; il ‘quale, fra altro, gli chiese chi 
mai.gli avesse suggerito di portare 


l’onesto: ragazzino rispose d’aver ime 
; {parato ‘a scuola dal suo maestro — 
«essere: dn natural dovere quello di 
restituire Ja roba ‘trovata e, nel caso 
auo, di-recarla al Municipio ». 
: Si-commosse i! Sindaco, fino alle 
laerime;*lo' baciò e rimandò promet= 
ido-ché la bella azione sarebbe par= 
tecipatà: alla Direzione delie scuole e, 
emipo, degnamente premiato. 
ENTO : . 
Dimostrazioni patriottiche. 
Per. espresso 24 — ore 11) 

In: questo momento ebbe termine il 
concerto della banda cittadina, splen: 
didamente' diretta' dal riostro mae: 
stro-prof. Adelchi Cremaschi il quale: 
‘con’gentile pensieso, in ‘omaggio alla: 
numerosa colonia triestina aveva com-! 

nel: programma l’ Fino della 
ja Nazionale, 1 
lesto:suscitò un vero e genarale 
entusiasmo tra la cittadinanza che 
gremiva:la vasta piazza : del mercato, 
entusiasmo che divenne delirio quan- 
‘do: al predetto inno, ‘fecero seguito la 
Marcia Reale, l Inno di Garibaldi 
quello-a' Tripoli richiesti insistente 


pri 


ird| mentè dal pubblico acclamante ai 


talia: unita. 
Finito il: concerto durante: il‘quale: 
alcune: gentilissime signorine fecero 





‘fu‘pore|sventolare: Ja bandiera nazionale”e 
mattina quella: di Trieste, salutate’ da ‘caloro 


si applausi, si formò un’ corteo-di 
parecchie centinaia  di:cittadini‘*che; 
plaudendo ‘èd ‘accompagnando la“co- 

‘no= 


stra: vaga Tarcento. 


‘PORDENONE 


‘quel’ danaro da lui ; alla qual domanda| 


“ fnalzo il 


TOLMEZZO .. 
be fortune d’Italia 


nella: poesia Garducciana. 

25. — Ad ascoltare la conferenza 
del prof. Molinari (la prima del ciclo 
di conferenze indette dall’ attivo be- 
nemerito Comitato « Coltura e svago »}, 
sul téma qui posto in epigrafe, ac- 
corse ieraera un pubblico numerosig» 
simo, It Teatro De- Marchi n'era gre- 
mito. Si notarono nei palchi moltis- 
Isime signore. Si 

Il prof. Molinari fu presentato dal 
signor.Menini, meîhbro, del Comitato 
predetto, con queste appropriate pa- 
role: ; 

Discorso di presentazione. 

‘ Negli ultimi anni della vita nostra riazio- 
nale, specialmente per- |’ operosa e geniale 
attività d..S. ‘E: ‘Cuigi Credaro, al quale in- 
> reverente--plauso, la mia pro- 
fonda ammirazione; si attese con multiforme 
‘opera legislativa, a risolvere it grave pro- 
biemia che il nostro. risorgimento politico ei 

dasoiato quiile compito sacro : la ele- 

ione intellettuale -cioò, delle classi popo- 

lari ala istituzione di opere di coltura, che 

rendano l Italia degna. del posto che occupa 
fra le nazioni ci : 

L’odierna sodietà; infatti, sente che le in- 
‘combo il dovere della - popolarizzazione della 
‘scienza e della conoscenza, e grande il biso» 
‘gno.che-il popolo, bbattoto il giogo del pro- 
‘prio: servilismo, migliori in propria coscienza, 
‘elevi.Ja propria:mentalità, diventi sciente- 

‘migliore. -..-s- > 
il bisogno: dico, che ogni individuo 

‘efevato nelle coni ni“di compresderè; 
che soltanito:la propria perfezione intellettuale 
morale può costitnire:e fargli raggiungere 

808: felicità: + 

‘Ogni uomo: deve essere. fine a sè -stesso:@ 
‘quindi: giungere all'elevatezza spirituale che 
‘gli consenta la maggiore indipendenza. Que- 
‘stò bisogno: di coltura; apsoie-per chi troppo 
presto abbandonò la-scuoia, 6 peggio.ancorà; 
per chi non si ‘curò-0.non si cura di sfu-| 
‘giiaré-di voando ‘in quando, un libro od un 
giornale si msnifesta:ad ogni piò sospinto, e 
la necassità di correre: al riparo è urgente. 

‘ L'ignorante-è una:nullità nociva che de- 
teriora :l’amalgama sociale, e -che..noi con 
{entasfàsmo inserendo:nel. mostro programma, 
‘anche -la ‘e *Itara popolare, ci siamo propo= 


«. |Ati-di eliminare: nel rignardi del nostro paese 
' [nei limiti della nostra capacità e potenzialità. 


| Così P’elevamento.-morale ed intellettuale 
dell'individuo e. delle-masse, seguendo . gli 


è | ammaestramionti - che ci: vengono dai nostri 


ivevati- perla pesca; cite avrà .inogo. 
al'nostro Sociale «Pro Torre 8. Giorgio» 
‘Mosa: Bortoluzzi 4 bottiglie 0 L. 2;. Luigi 
N Grenti-è ‘Boeni 
20; P; Simoni ‘oggetti vai 
“orologio, Pascai :G. 


1:45, d:S. macchina 


;;. Ditta Agaoli: tré po 
retti Silvestri 


‘Batte; Uoròmer*.4; : cagetti ‘vari; Etro:‘cav. 
Carlo ;calamalo: arg :oggetti vari e:1:25,;Mar= 
G::B; oggetti vari, Ragagnio: L.; due 
‘cuore, Veroi e. Marta 2, 
‘èappello per -signora, 
i’ vari, Soaini Api ici 
’upali 


SALI 
ris fratotti: 20, 
Ortiga Vi 
‘20; Polese 


maggiori ‘o dalle grandi: città, centri di oi- 
[rile progresso;-ei. proponiamo di ottenerlo 
‘con delle:conferenze. ©. pubbliche «letture, e 
#0: saremo da voi tutti assecondati, anche 


;{-con-iistitazione di nna-biblioteca; dalla quale 


i nostri: segsi;-:s)a © per: deficente 

‘mapeata opportunità: 0 

pprende:; le béllezze 

sf fte--nelle. loro:.infinite 
‘mapifestazioni,“ Je: scignze; positive ‘ed occulte 
più ‘sorprendenti. lì-‘buon-iibro agguerrisce 
l'indfviduo:contro:le-brutà]i tentazioni «del 
malé) toglie dal vizio: che-rende l’uomo in- 
degrio.della società'civile nella quale: vive: 
af ‘popoli-nordici-atflitti dall’ interminabile 
‘stagione: invernsie,:ai dedicano alla; lettura 
‘com: mprano,. divens 
ratori, special: 
; che purtroppo. 
splicazione: della: 


ono Hmitata 
‘ ire-da: quanto sa: 


ha S 
loro atti SI eros pira 


meomiabile spirite 





\gndosi. invece. alle | d 


Tiasloco; — Il candelliore: del 


‘nostro’ Tribunale sig. Zeno Manini è 
"|stato traslocato al tribunale-4 


Castle 
glione delle Stivierò. È 

Il sig, Menini era l'anima: del Co- 
mitaio Permanente : il quale; pertanto, 
con la sua partenza, perdendo )” anima, 
non sappiamo s8 rimetterà,. ariche il 
corpo... ; 

All’egregio sig. Menini: col dispia- 
cere ch’ei lasci Tolmezzo dove ‘gode 
tante amicizie e simpatie ì nostri vi- 
vissimi auguri, 


CODROIPO 

Consegna di Medaglie - della 
Libia. 24 —- Oggi il Muniéipio di 
Rivolto consegnò le due medaglie as- 
segnate dal Ministero della Guerra ai 
due ex militari Zorzi Antonino di Da- 

ide e Molinaro Annibale dì Carlo, di 
Rivolto, i quali presero parté valoro» 
samente alla campagna libica; I! Zorzi 
partecipò all'avanzata di. Henni e di 


3 SLI E, 
Ain-Zara, alla famosa ricognizione di 


Bir-Tobras, ed. al fiato sbarco di Zuara. 

Furto di. pesche. Venne: denun- 
ciata all'autorità una giovane di Biauzzo 
perchè sorpresa a rubare delle pesche 
in:un: campo di.proprietà di Pietro 
Danussi. E” da rilevare che la i'agazza 
non è.la prima volta ‘che si lascia co- 
gliere in questi falli. 

Brutalità. — Il. soldato Ercolano 
Parise, del:13 Monferrato; conduceva 
a mano cun cavallo verso” la: piazza 

Il cavallo. dinanzi all’ abita- 


a 
d'armi. 
rtoLuigi:Fabbro,.detto Lesto, 


zione di 


d'anni 42, da-Codroipo, si mise a mian- | 


giare . dell’ erba. Sembra..che ciò non 
garbasse al. Fabbro: il:quale:: con un 
bastone ‘cercò «di avventarsi sul povero 
soldato per. percuoterio. .. :........ 
Fu vera fortuna: se îl soldato porti 
istintivamente’ le .mani-ulla testa. pe 
arare il colpo, cosicchè egli ricevetti 
la forte bastonata invece:che-in: pieno 
capo ad'una manoriportarido una forte 
contusione. Il milite : iicorse::per le 
cure necessarie al'nostro medico-dott. 
Faleschini che lo dichiarò ‘guaribile 
in-10: giorni. Il pércosso sporse que- 
Téla.-verso il randellstore: 
REANA DEL'ROIALE: ©. 
Consiglio: Comunale... 24. — 
Domenica::81. corr; avrà: luogo la‘con- 
vocazione: del -Consiglio Comunalo per 
deliberare * sul’ ‘seguente ordine: del 
giorno: Nomina” della: maestra per la 
scuola femminile: di Qualso-.e 
pitt; approvazione in seconda:1 
aumento’ di. stipendio ‘al cursore ; 
nomina dei: membri “supplenti della 
commissione ‘per ‘la ‘tassa. sugli égera 
cizi ‘e ‘comunicazioni 
mento: della nomina piecedente;. ap- 
provazione del” conto «morale ‘e-con- 
‘suntivo dell’ annò: 1912; approvazione 
del:ressconto "1942:-della:: Congrega» 
zione: di Carità; sul: contributo; per 
l'assetto ‘giuridico’ della: Cattedra “Am 
bulante:di-Agricoltura ; “approvazione 
‘progetti: per. ‘allargamento: della 
ide ‘interna di 


lezzi::di' ‘pagamenito:: compresi: in 
anche quelli’ per la costruzione 
rite-in-Vergnaccore silla roggia 
‘alla località ‘Di Giusto; ‘disposizioni 


“il ritorno del generale Caneva: 
Oggi, il generale Caneva. ripartirà 
da Vienna per l’ Italia, dopo essere 
stato ricevuto ieri nella residenza e: 
stiva imperiale di Isch! con accoglienze 
affabiiissime dell’ Imperatore France» 
sco Giuseppe, che lo invitò anche a 
pranzo insiome con il seguito ‘del 
generale capitano co; Franchini Stappa 
e tenente co, Della Chiesa -di :Cerve- 
giasco, AI generale Caneva: si ‘attri» 
buiscono certe dichiarazioni, fatte in 
una intervista con un-reddatore delle 
Neue Freie Presse, le quali in Italia 
— entro e fuori dei confini politici 
— non furono accolte proprio.:con en- 
tusiasmo. i 
Anzi l'on. Eugenio Chiesa diresse 
al ministro della guerra, un telegram=".. 
ma-per chiedero spiegazioni in fro= 
posito. : 
Le carezze del signor Luogotenente”. 
Trieste 24. ‘L'interessamento -mani- 
festato dalla stampa e dall'opinione 
Rubblica italiana ‘e lo stupore ‘espresso 
lalla stampa viennese . per l’atto del, 
Luogotenente di Trieste contro i re- 
'gnicoli impiegati del comune di Trie- 
ste, fanno sperare che. da Vienna. si, 
ordinerà al troppo tedele’ esecutore 
x del pensiero ‘italofobo : che -guida-la: 
politica interna dell'Austria, di :revo» , 
care i famosi -decreti ‘q:almeno.di'tro- 
{varé' un ‘temperamento: che-tispetti lo. 
statu quo, ; 
i ignora fino ad oggi ciò che da 
Commissione giuridica municipale pro 
porrà al Consiglio, ma i propositi 
sono molto energici, sebbene si sappia .. + 
{che il Luogotenente (che ‘si sente pro» ù 
tifo da un altissimo personaggio’ della 
orte di Vienna) è risoluto in, caso di 
‘esistenza. del. Consiglio a. procederé 
allo scioglimento dell’ amministrazione 
icomunale appena eletta, sperando che 
inuove elezioni diano al Consiglio una: 
inuova fisonomia. i 
Il timore che la Luogotenenza ‘dopo 
aver fatti licenziare gli impiegati. 
cia licenziare anche’ gli operai 
ignicoli delle industria "e der. ser 
comunali, ha indotto.l' èsec 
litico: del ‘partito ‘socigli 
stare contro l’ordiné 
contestandone la i 9 
il «motivo politico » dei decreti che 
sembrano accorgerai ora: della pre: 
senza dei’ regnicoli ‘nell'amministr 
zione: comufiale, . ment “er 
sua:conostenza da parecchil'anni, come’ 
lo era stata dei sudi”predecessori. 
La caccia ai’ ; 1 
" £75° ‘anche ‘nel Trentino 
Trento ‘24,.-—- ‘Alcuni giornali hanno 
raccolta la-voce. che. anche qui zi 
sipeterebbe' il doloroso caso di Trie- 
stoi-Cioè gli impiegati regnicoli di 
ina grande ‘amministrazione, la.quale 
ha. molti rapporti-col. Governo, #ar6b- 
bero stati ‘avvertiti. del : :proi dro di- 
cenziamento ;gualora not. 
sudditti ‘ati - 


tale voce; nel. sengo': 
mento .non. ..sarebbi 
Der quanto però, già. 


ncora, avvenuto 
n massima. dé. 


agli, ; «IE. ‘tombola :L::150Giacomo-Ia: 
gli cuzzi e Carlo Adami ; cinquina 
‘Alfonso. Callig con due:ci 


more: pel nostro : popolo; 

“per: portare: il'suo prezioso con-| 
‘raggiungimento del’ nostro: jdesle; 
‘sperare are-:con. vera: aoddi- 
cal''vostro: numeroso ed assiduo ine 


relative. all’ acquedotto di: Udine." -* 


i tig 
‘ol'‘òrologi;' Melan-iratetli ‘gere! 
20: Vendrascolo: A; ‘Amai- 


levamento morale ed 
‘entusiasmo: abbiamo -. 
ggi per ‘unani- 
imità. di cittadini, 
« di- anime - elette, mi 
‘possa aver esito: fecondo: + 
iriimo ‘prof:::Luigi: Molinari, con-Ja 
rit amerà. ni tema: |: Ci 


‘Cividale, Luigi ‘igidi: Muzzans, 
“Carlo ‘Pittocchero da Udine; 

po la tombola si inizi b: 
protrasse Sonipre 


po Mita militare >. 
sidfspigi 1A invia. da Romain data . 
Felice Commento; maestro direttore 
di:‘batida-del’28.0 reggimento fantéria, 
‘è:trasferito:al2;.Fanteri; 
Paolo: 


apitano di 
] ti lano; ri 

» lichiamuato--ih servizio per: la'‘carica di 
le. fconsegnatario : ii; magazzino: di‘ -arre- 
damento, è trasferito; in. occasione 
i i: di':guarnigione; al deposito 


: 3 me del Comitato; in-lui saluto:e «rin 
i ig. 0 | grazio un-entusiasta collaboratore: dell’ale-|.pj 

ero filo ‘Corrispondente: del. Giornale | ratte0to morale: ed ‘intellettuale del: nostro 
parti «dove met-[3: Udine e-la-gentile sig ) x 
pi Me: di ine 0 la-gentile sig orina Orfani milità 
si pitolato: Medico: 


È 1 ‘od i 
AII 


issimo. prof.- Molinari, salu- 

da un cordiale :battimani al suo 

pre it ‘parlare; durò oltre 
un'ora, tenendo sempreincatenata la 
più;profonda attenzione dell'uditorio 
la--élevatezza: di:concetti' ‘e’ di 


miglia. ‘Enamonz: 


org) 
olo caz: 
me mato 
È lamento. 
nare: Ricovero:di Lupiari. 
Strada Zanier.Stregna... 


igidalo e! r, 
Cagidi 
[dedotto Fi 


valleggeri di Sa-. 


hgelo: Bertolin n 

truffa ‘in-danno 

per -L. 
Bal 


stato d'arresto) pi 
‘francesco -Orzan: 
45-unorologio: del valore di 
giudizio del ‘Pribunalé; - e Sebastiano 
“Badino da‘: Lumignacco alla‘ Pretura. - 
del: II idamerito ‘per -bancarotta 


at minato professore di: storia. 
nel” Seminario: ‘Lateranese ove: È 
Ù “Rino”: vengono -concèntrai 
di j:-Roma- è: ‘iiordinai 
tudi. coù: 





nscita: di]. 


cudendo ad 


‘eprime: pare 
oto: “808 
“fa 


ù n. Un-eletto cotpo di'-pro» 
[essori;: pe Fani i 
dott. Paschini:è' nuto:a' ‘Tolmezzo 
da-famiglia ‘oriunda’da: Verzegnis: 
Compi gli studi: media 
Cons guita.la-laurea.-in- diritto” cano- 
nico: alla Università: Gregoriana. fu 
nominato nel 1901: vofessore di.belle 
et le] inario:di 


«Ha: pubblicato - pregevoli. studi. e” 
‘monografie; collaborando nel:contempo 
inriviste è giomal E° membro.:del-:-.. 














La morte del dott. Celott 


I funerali del comia. dott. Fabio Celotti 
S. Giorgio di Nogaro 


D seguiranno în 
J oggi alle 15.15 
antecipàti di Le 






zichè alle 16. Fur 
quarti d'ora pe 





partiro col trenn delle 16.40, 


i L. 500 ala Società Reduci 





















della Dante Alighie 


Carità di S. Giorgio di Nogara. 


vono da Sun Giorgio: 


sistenza, «ou 





assegnate erano (i 
| quagi tutti di pi 





tore ! 


Onoranze. Ai 


direttore 


fu vicepresidente; del consiglio san 


tario provinciale, di cui fu membro; 
del comitato udinese della Dante Ali- 
gbieri; della Scuola e famiglia; del 
consiglio dell’ordino dei Sanitari e 





dei farmacisti, nonchè altre ancora; 
e del comune di S. Giorgio, di cui jl 
prof. fu consigliere di quella Società 
operaia e di altre istituzioni locali. 
Il corom. Libero Fracassetti ha 
iniziato una sottoscrizione per inscri. 
vere nel Libro d'Oro della « Dante 
Alighieri » il dott. Fab!o Celotti: e 
certo, il nome suo figurerà degna- 
mente accanto a quello di altri friu- 
lani illustri o per patriottismo o per 
dottrina, onde quel Libro d'oro si 
fregia: il nome di lui che diede J' in- 
domito coraggio e la mente elettis- 
sima alla patria diletta. Il comm. Fra- 
j cassetti ha versato, per tale scopo 

L. 25 al Comitato locale della Dante. 
La Patria accoglierà volentieri le of- 
ferte che le perveniss per questo 
‘ scopo. 
1 — Siamo lieti di poter suggiungere 

che l'iniziativa ha trovato subito il 
iù largo fave Eeeo un primo e- 
lenco di offerenti: Fracassetti comm. 
Libero lire 25, Morpurgo on. bar. 
comm. lilio lire 25, Berghinz cav, prof. 
Guido lire 5, Marcotti cav, ing. Rai- 
saondo lire 20, Valentinis cav: uff, 
i dott. Gualtiero lire 3. 
f  — Il capitano Ugo Canciani, in me- 
moria, offrì L. %5 alla Società Reduci. 
Una delle ultime pubblicazioni che uri 
vedemmo del commendatore dottore 
Fabio Uelotti, fu il discorso da lui 
| tenutoin commemorazione di Gi e 
f Garibaldi alla Società operaia di San 
È Giorgio di Nogaro, della quale tu ze- 
fante presidente, dandole notevole 
impulso, 

Condoglianze, -- Alla desolata fami 
glia dei comin. Fabio Celotti sono 
pervenuti è vanno giungendo tele 
grammi di compianto da tutta la pro- 
vincia e da molte città d'Italia e del- 
l'Estero. 

Il dolore per la scomparsa dell’illu- 
stre Uomo che tanto onorava la scienza 
è la nostra Regione è in tutti vivo e 
profondo. 

Consiglio della Società Operaia 

La lotta contro la disoccupazione 

Sabato sera si riunì il consiglio della 
Società Operaia: 18 i presenti. Pres 
siedeva il presidente Luigi Fontanini 
ed erano presenti tutti i direttori nelle 
persone dei signori cav. Alberto Cal- 
ligaris, Tonini Gabriele, Pignat Luigi 
Foramitti Ettore. 

Il conto del mese di luglio fu ap- 
provato con una deficenzu al 31 lu- 
glio di L. 1707.63. Furono accolte le 
proposte e l'erogazione di sussidi alle 
vedove di due soci defunti; fu am- 
messo al godimento del sussidio di 
cronicità un socio che ha superato i 
dieci anni d’inscrizione e non può 
dedicarsi al-lavoro.-- | - 

All'oggetto : Congresso delle mutue 
a Tolmezzo il presidente fontanini. 
iferì che la direzione propone al:cone 
siglio di aderire alla ifesta che la-ca- 
pitale della Carnia sta preparando per 
il prossimo settembre nella circostanza 
dell'inaugurazione del ponte che viene 
ad unire tre importanti comuni divigi 
dalle acque da secol:. Accenna che il 
lavoro opera dei nostri bravi la- 
voratori carnici e che in quella circo- 
















































del Parlamento e del Senato; che la 
direzione ha mandata la adesione, anzi 
si è unita ajla consorella di Tolmezzo 
come iniziatrice della festa. 

Cremese plaude alla deliberazione 
della divezione e dice essere bene che 
anche la madre delle associazioni friu- 
lane partecipi allo festa del lavoro, è 
bene che anche le spiccate personalità 
che. interverranno a tale inaugurazione 
vedano la capacità e ‘l’intelligenta‘o- 
perosità della maestranza: friulana; non 
seconda come ebbe a dirè al'Cons; com. 
a quella delle altre regioni: E'un 
fatto importantissimo quello'che inau- 
gurano quei: forti e laboriosi cittadini. 

ropone: che la direzione:intervenga in 
corpore per ‘dimostrare la ‘simpatiae 
la solidarietà:che la nostra: Società 
f unisce alle consorelle della Carnia 
ù Sull'argomento prendono la parola 












modo ai partecipanti da Udine di ri- 


Lasciti, — H coram. Celotti lasciò : 
dallo Da- 
trie battaglie; 150 ai Comitato intinese 
5 150 alla Scuola 
e Famiglia. Inoltre lire 300 all' Asilo 
intantilo e 200 alla Congregazione di 


Particolare commovente. — Ci scri- 


Va rilevato il fatto, per me com- 
muvente, che il comm. Fabio Celotti 
non lasciò già in un testamento scritto 
ie sue disposizioni di beneficenza. Fu-| 
rono trovate in una grande busta tante 
buste minori, con all'esterno scritta 
suo pugno l'iridicazione dei vari 
istituti: egli aveva pensato da vivo, 
e da un pezzo, a beneficare anche in 
morte quella umanità ch'egli riguardò 
sempre, in tutto il lungo corso rdell'e- 
Pacchi amoroso del 
ratello. E dico .che ci aveva pensata 
da un pezzo, poichè le varie sorame 

Lituite da biglietti 
Jo taglio: indizio 
ch’erano state messe «da parte a poro 
a poco, un biglietto da cinque lire o 
da dieci alla volta... Caro e buon dot- 






funebri, partecipe- 
renno, da Udine, rappresentanze : del- 
l'Ospitale Civile, di cui il buono e 
caro estinto fu per molti anni ottimo 
dell’Accademia di Udine e 
della Società dei Reduci, delle quali 














stanza verranno spiccate personalità! 








i cona. Seitz, 
rag. Conti, dir. Tonini, 


i, 
Ricobelli © 






folta per oe terlo in chiara circ 
situazione della classe operai 
gitarilo alla diso pie. Dic 
la Commissione composta dalla Dir: 
zione dell'Operaia è dai consiglie 
della Camera det Lavoro 
spiegare per bene 
che la portò a parlamentare col rap 
presentante del Governo perchè i 










portata dal Sindaco comm. Pecile a 
quale ebbe modo di 


care al Consiglio che sicuri 


alcuni lavori. 
missione stessa si rechi 


nella-sua »pera «di interessaraento 
affine di ottenere dai Governo l'ap. 


pati. 
La scomparsa misteriosa d'un ragazzo 


Nella casa n. 32 di Via  Villalta 
abita la famiglia Molinari, composta 
del signor Albino Molinari negoziante 
di mobili e benestante, della di lui 
moglie Luigia, di una figlia quattor- 
dicenne, ora in villeggiatura presso i 
parenti nei dintorni di Ancona, di 
un bambino di circa quettro anni e 
del ragazzo di 16 anni e mezzo Mario. 

Quest’ ultimo era da pocbi giorni 
in campagna presso lo zio Annibale 
Molinari, a Buia. Venerdì u.s., verso 
le 6 ant. egli disse ai- parenti che 
s'allontanava in bicicletta per poco 
tempo, allo scopo di fare una gita. 

Da quel momento il ragazzo non 
fece più ritorno. 

Trepidanti e sconfortati anche per 
la responsabilità, i parenti telegra- 
farono ai poveri genitori i qnali ieri 
mattina partirono affannosamente alla 
volta di Buia, con il cuore ognuno lo 
può immaginare in quale sobbalzo an- 
goscioso. 5 

Ci portammo presso gli inquilini 
abitanti la casa vicina, essendo i ge- 
nitori, come dicemmo, partiti alla ri- 
cerca del figliolo. 

Essi ci tratteggiarono il Mario. come 
ragazzo per bene, senza vizi, ordinato 
affezionatissimo ai genitori che gli 
volevano un bene infinito; lavorava 
nell'azienda di suo padre, Era di ea- 
rattere timido, delicato di fisico e di 
sentire sensibilissimo, amante piutto» 
sto della solitudine. Soffriva però 
spesso di capogiri. 

Una signora amica della famiglia 
Molinari ci disse che il ragazzo aveva 
una forte passione per la montagna; 
anzi alcuni giorni addietro manifestò 
verso un suo coetaneo l'intenzione di 
intraprendere.un..bel giorno .niente- 















meno che la salita del Monte S. Ber- È 


nardo. 

A Buia e nei paesi limitrofi lo cer- 
carono dappertntto; ma purtroppo in- 
vano. i 

A Gemona e nelle vicinanze anda- 
rono alla di lui ricerea per i monti 
quattro esperte ed ardite guide al- 








pine; una pattaglia di alpini 0 di? 


guardie di finanza ; anche tutte que- 
Ste mintiziose ricerche restarono senza 
risultato. — 

H nome di Mario veniva ripetuta» 
mente gridato sugli orli dei più pro- 
fondi burroni; ma nessuna risposta 
ottenevasi. i 

Fu pure telegrafato ad un amico 
dello scomparso il quale risiede ora 
ad Ampezzo, certo Marcello ‘Miani, 
da Udine; ma anche costui rispose 
di non averlo mai veduto da quando 
mancava dla Udine, 

Naturalmente, Ja scomparsa del po- 
vero ragazzo ha destato la più grande 
e viva impressione nel vicinato, es- 
sendo egli e la sua famiglia ‘molto 
beuvoluti e stimati. 

Infinite sono le congetture. Certo, 
che molti dubbi si affacciano sponta- 
neamente alla mente di ognuno. Può 
darsi che il Mario, affidata la bici- 
cletta a qualcunò, abbia. poi intra- 

reso, data la sua passione alpinistica, 
la salita di qualche vetta: e poi sia 
precipitato in qualche forra o in quale 
che burrone restando disgraziatamente 
senza soccorso ‘veruno ; oppure, che 
sia perito prendendo un bagno ; e che 
la bicicletta sia stata poi rinvenuta 
da qualcuno che preferì tacere; ovvero 
che egli sia‘stato ‘colpito. da uno dei 
soliti capogiri m qualche luogo soli- 
tario è invisitato. 

Auguriamo agli angosciati genitori 
che il foro Mario possa in breve ri- 
tornare sano e salvo. 


(Ci telefonano da Buia, ore 9) 
Teri a sera verso le 22 la madre del 
ragazzo Mario Molinari potè trovare 
la di lui bicicletta in una capanna sità 
appiadi ‘del monte Chiampon (Gemona) 
sulla strada che conduce al Forte di 
S. Agnese, È A 


‘(Una squadra di socorio; 











(Per telefono da Gemona re’ 13). Staz |È! 


mane alla una. è partita per il Cham: 
pon ila Gemona una: squadra:di:soc- 
corso composta da;guardiè-di”finanz: 
e da stradini:i più pratici délla ‘strada 
Non è ancora’ritornata. fi 
Che s:rà accaduto;dello..scOmparso | 
giovanetto ? =. 3 È 
Beneficenza quotidian: 
Alla Pià Unione Signore. palla” 
‘onorare ln memoria él 
‘comm. Fabio Colotti la famigì 
offre L.. 30. = 
Sacietà Incendio Furti cercai 
tivo ‘intelligente rappresentante: pri 
viùcia Udine. Te AE 
Scrivere subito’ tessera Postale 174° 
fermo’ Posta Udine. : 


Varità, 


por. 
compianto -D.r 





TT iii 


Irémese, Vendruscolo, 


altri, tutti approvando l'adesione. Indi 
il pros. riferì sulla vinita fatta at-Pre- 


non potè 
gli intendimenti 


Preteito tenne sempre. lui la parola. 
La medesima Commissione si è poi 


esprimere il 
proprio pensiero, ed è lieto comuni- 
affida- 
menti si ebbero dal primo magistrato 
cittadino por la pronta esecuzione di 


Il Consiglio delibera che la Cam- 
dell'on, Gi- 
rardini per sollecitario a continuare 


provazione sollecita di quei lavori più 
urgenti la cui esecuzione porterebbe 
gran beneficio a tanti operai disoern- 











Gropplero.|:M 
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Il tempo probabile. — Un’ altra 
settimana buona: ecco fe probabilità, 
quati si presentano oggi. Il caldo sit: 
manterrà forte, con massime cieyato, 
ii [specialmente da oggi a ven i 
«|giovedì, parvenze tempo: 
forse brevi acquazzoni, cui seguirà 
ancora cielo sereuo e lemperatara 
d'alta estate. Anche verso sabato ilfé, 
cielo potrà assumere parvenze lempo- 
ralesche. Verso domenica cielo neb- 
-|bioso e qualche vento e qualehe mi- 
}inaccia di temporale qua e Ja in tutta 
P.alta italia; mentre l'onda del caldo 
i [starà abbandonandoci e spostandosi 
Î| più a meridione. <|Bisiach. che occupava il letto 
Rissa in vin Gemona. — Per]moglie recatasi all'ospitale. 
futili motivi scoppiò ieri notte una Dispera*o si costituì dando segni di 
rissa nell’osteria « Aa roggia » in{PAZia. uu 
via Gemona. Tale Romano Resilli, 2°| Domenico Del Bianco 
bitaute in via A. L. Moro ferì certo| n 
Ferdinundo Preu, d'anni 44, sarte, da 
Moggio Udinese, abitante in Piazza 
Umberto Lu > 
Il feritore fu arrestato da un 
‘{dato degli alpini presente al tafferi> 
glio e rondotto nella caserma dei ca- 
(rabinîeri. 

f1 Treu si recò. all’ ospedale a farsi 
medicare. Gli riscontrarono una ferita 
da taglio nl capo al alla fronte con 
escoriazioni multiple guar: i 
giorni. x 
Concerti alla Rotonda. —-A 
prineipiare dal 26 corr. ogni: marked 
giovedì e sabato, dalle 20 1]2. ‘alle ‘23; 
vi sarà concerto orchestrale. +: - 
Da porta Venezia sarà riattivato dl 
servizio di giardiniere. iii 








Uccide sparando al buio, una giovinetta 
credendo di c oglie! + 
viere 
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"miera ali’ ospitale, è- 
qne amorosa con. un 
rittimu deciso di vondi+ 


'ARTRITI ‘e NEVRALGIE 
xi : REUMATI! 
GASA DI GURA 








oscura ritenendo 







Entrò nella stanza 
‘che la moglie «i 
e colpi alia 

[scaricando poi tri 
quindi un iume si ; 
Cisola giovinetta quattor 






















della 












gerente responsabile 
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Istituto Comunale Provinciale 


di 10PPO- VAGCERMAN 


in Udine. 


Fondîto nel 1900 col iascito di un 
inilione del benemerito C. Francesco 


€ To; 
Go 


















Lastre - Terraglie 


















Porcellane - 





‘ppo. 

5 rernato dal- Comune e dalla Prò- 
vincia è ‘mezzo di un Consiglio diret- 
fivo elétto dalle: rispettive rappresen- 
tanze.-- 5 

‘Ampliato ‘e capace di 200 alunni, 
‘con vastissime sale di ricreazione e 
[campo dei giochi. 


Visitare .il Collegio 
Chiedere programmi ‘alla Direzione 






































AAT 
Diffidare delle contraffazioni, gia: 
‘chè l' Eau Sallès di Parigi. per. rl 
colorire i capelli e la barba ne va: 
specialmente soggetta. : 


X soliti cicliati maldestri. 
leri il piccino di sei anni Gitio.Ga! 
tardo di Giovanni di Beivars: venne 
malauguratamente investitò’’da-- n 

poco esperto ciclista e gettato: ate) 

Il povero bimbo venne trasportato a) 
l'ospedale ove gli si riscontrarono la 
frattura della clavicola sinistra.-ed 
altre escoriazioni. Venne giudicato. 
guaribile in una ventina di giorni ed 
accolto nel pio luogo. pi 
Lesioni accidentali. — . Venne 
medicato all’ospedale Ciro Ciani, d'anni 
23, di Angelo, per ferita accidentale 
acero contusa alia fronte, guaribile 
in 8 giorni. 













‘Contro la stitichezza abl- 
tmale ed atonie intestinali - 


Liquore 
Purgativo 


Arena 


È-RIMEDIO MONDIALE scientifica=-; 
{mente preparato, di sapore-gra= 
fdevole tonico innocuo e costante: 
fmonte efficace. 
Prescritto da Cardarelli, Queiro- 

#o,:Castellino, Grocto,. Senisa, ecc. 

«Vendesi in tutte le farmacie:del 
‘Regnoe pressola Farmacia ARENA;: 


















































ni ar - Mia” Roma N. 129 - Napoli. Gabinétto 

Il ribasso del cambio. ‘per analisi applicate alla Clinica: 

: sue Domenica: 24. ‘ed'alle industrie; Prof. Arena;;della 

Carissimo sig. Del Bianco, . R: Università e figli dott. Mario e 
leggendo stasera l'articolo: delifFernando. 


FPer-i ‘disturbi della dentizione dei bambi: 
‘e le regadi: mammarie vi è Il « Gengt-: 
valArena», ui 







« Corriere della Sera»: « Un improv. 
viso ribasso del Cambio » e ripensando 
alle cause incerte che si adduconò per 
giustilicarlo, mi è venuto in mente la 
possibilità che una di taute causé possa 
originare dal fatto' del ribasso nel 
prezzo del frumento nostrano (raccolto 
del grano in Italia 1913), H ribasso 
del frumento giunse, imprevisto. e più. 

ig o'ape- 
— avrà fatto acquisto di 1 
Chèque su Parigi, nell’ imminenza di] ©’ 
pagare documenti di carico per grado 
fissate, ila riceversi agosto e o. sei- 
tombre e forse ottobre, «all’estero e 
segnatamente dalla Russia e du Braila, 
La pletora delle offerte di grano na- 
zionale, la quasi sostenutezza dei pi 

















“abilimeofo: Bacologico 
OSTANTINI 
n» InVittorio Veneto i 
Premiato con Medagita oro 
Esposizione di Padova e- di Udine (1907 


d’oro e: due grandi premi 
esioaziori del seme' di Milaio 


sorti i} — 
1.0 Inoròciò cellulare dianco-giallo viapponese 
Inerocio bianco giallo sferian srinazs 


del grano estero, ha fatto affluire ai bigialiosro cellulare fare, 


porti nazionali il nostro frumento e lai mori; co Fratelli DE BRANDIS 
da tale affluenza — e accordata genti mente.si-prestano n ricevere in 
ferenza -— potrà benissimo dipendere |"dine:le commissioni «0 

nna delle cause del ribasso del cam- 

bio. Fenomeno quindi che-si dovrebbe 

ritenere trarisitorio, perchè dovuto 

alla momentanea offerta, sul mercato 

finanziario, dei cambi incettati dalla 
speculazione che vuole, ner la solita 
suggestione delle maggioranze, a cui 
soggiaciono talvolta anche le mino- 
ranze, libararsi... d'un colpo sbagliato. 
Fenomeno transitorio, certamente, co- 
me quello del ribasso del frumento 
nazionale. . CA 


Sorprendente rialzo dei valori italiani 


a Vienna. 
Vienna, 24. — I giornali viennesi 
nella loro rubrica commercialerilevano 
il sorprendente aumento - progressivo 
dei valori italiani negli ultimi giorni 
e nel cambio fra la piazza. austriaca 
e quella italiana, mentre il prezzo dei 
valori francesi e inglesi subì. grandi 
ribassi. In una settimana i valori ita» 
liani aumentarono quasi dell’1 per 
cento..I.giornali attribuiscono la causa: 
ad.una-cresciuta ricerca nella piaz; 
i specialmente a. Trieste di 
titoli-italiani pi i va 
gamento di credi 
cati italiani aegli ultimi temi 
che.non. erano stati a suo tempo de- 
bitamente coperti. _- 


‘ La voce degli altri. 


Udine, 25 agosto 1913, P panca 
Nel Dazio 


- X 
Non può che destar meraviglia l'art. Signorina Stenogr af Casi 
comparso il 23 corrente, sul giornale/Jja primaria’ Ditta -cittadma. Offerte 
(il. Paese). Trà i dazieri dove si ac-|ail A; io 3 
cenna ad une commissione presen- 
i Cremese ex 















PASTICCERIE. FRESCHE 0 


iusso-nazionili ed esteri - Ricco assortimeni 
bonierè -.Cartonaggi, Sacchetti rasò, 


$ Splendido servizio d’argento. per Nozze e Battestini 


È conmommaseczoziali;e 
Sambuco & Dalla. Venez 
UDINE - Lavorazione mobili in ferro e legno-UDIN 


Stabilimento ‘6 Mostra” fuori. Porta Roncl 
“Negò one Via Ai 
















































Specialità della Ditta 


RUBIG ANTONIO 


Riparezioni - ASSUME lavori di 
Bandaio, Ottonaio e Idraulico 


Negozio -in.-Via Grazzano N. 68 - Udine 
‘PREZZI MODIGI 












































MANARZZANAAAAA 


Gercasi per famiglia 
signorile:a- Trieste cameriere .pro- 
vetto è:Cuoca «capacissima eventual= 
mente: marito e moglie. 
Indispensabili «eccellenti attestati: 
referenze inecceppibili. tuta 
Scrivere: -Bemmsier: -Campolongo: 
per*:Sagrado, È 
























mon ‘adopera! i 
i TINTURE DANNOSE. . 
RBETE Ai r 















ANAAO 


Macchine maglierie | 






















ive: 

© Udine 18 gennaio 1901, 

ni Il direttorà-prof; 
esì:--esclusivamei 
































‘a:riordinare la sessione. 
Nessun-Agente ‘ebbe tale mandato 
bperchè-il sig. Cremese non è più Pre- 
sidente: degli Agenti che non ap) 
tengono alla Federazione dei Dazi 
Italiani 
ione fra gli Agenti Daziari dell 
Udine, i 
“Essifra non molto presenteranno; 
un“memoriale all’ onorevole Di 
ale contenente i loro. deside: 
quale fanno affidamen 









nil-tutti sabati  dalle::8“alfi 
Vicino al" -Duonio)] 





per: terra. 
ria. 


‘due=b 
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compagno ferito o proseguire il'com- 
imento, ma fu prestu ' consigliato 


rano. per ‘dalla vocéè stessa del campagnuolo. 


riparo die- 


alberi pri 
L) 


© =" Portalo a morire altrove, il tuo 


amico, e. poi ritorna che continuere- 
mo-il dialogo |. — suonava con voce 
ironica di Gianmichele. 
Ill géndarme non si fece replicare 
+avvertimento. Si caricò sulle spalle 
‘if corpo immoto del: compagno e si 
affrettò a: mettersi fuori di tiro. 
Appena riusci a giungere, col pesante 
fardello; in una fattoria vicina, dove 
id-il:-ferito su di un letto, e corse 
i a-chiamare un medico e rin- 
giacchè era evidente per lui che 
‘solo non sarebbe mai’ riuscito ad 
“vinta su Gianmichele 
medico richiesto andò a-medicare 


richie continuarono per pas-il ferito; mentre altri cinque gerida: 


meglio diretti 
dna chele colpì 


d- rimase. 
soccorrere 


inuti; ain:quando una. palla-mi;-comandati da un. biigadiere, si 


‘ambe-le:parti ed: il sangue non: tardò 
a:scorrere. Fin dai primi. colpi due 
‘gendarmi furono feriti e.dovettero.ri- 
‘sì: dal':combattimento. 
‘Atrenditi, arrenditi! — gridava. 


il brigadiere. 

— Quando vi avrò uccisi tutti — 
rispondeva Gianmichele, scaricando il 
suo fucile. 

Un altro gendarme lasciò cadore 
Parma a terra. Un proiettile gli ave» 
va trapassata la mano destra. 

Ebbe vergogna di sè, ma il briga- 
diera pensò che egli non aveva il di- 
ritto. di sacrificare tanti i uomini. 
Decise quindi di ordinare la ritirata 
per avere consiglio del sottoprefetto 
di Cette. 

La prima giornata era stata una, 
completa vittoria per Gianmichele 
Laplage Vedendo ritirarsi i suoi, ne- 
mici, seguiti dai po feriti, tra- 
scinantisi a stento e grondanti di 
sangue, l’ agricoltore forsennato gettò 
un grido di gioia; ma questa sua 
gioia ebbe una breve durata. Una 
nube passò sulla sua fronte solcata 
da rughe profonde ed un singulto gli 
‘uscì dal petto. Portò le mam alla 
ironté e mormori 

— Sono un assassinio. Ho ferito ed 
‘ucciso forse, quattro, cinque miei 
simili senza pietà. alcuna. Perchè li 
ho feriti e torse uccisi ? Sono un as- 
‘sassino ; sì, e dovrei.fare immediata- 


mente giusti di mo stesso, Mu sono 
un vile, perchè ho danaro, molto da- 
naro ed il danaro fa cara la vita ed 
io voglio vivere |... 


Orario Perroviario 
Partenze da Udine 


Da Ponfebba 0, 6-6 -— D, 8140-0440, dir 
D. 476 A 4 


Tj capo stretto fra le mani,igli oc- 4! 


chi iniettati di ‘sangue fissi nel vuoto, 
rimase qualche istante in moto ; poi 
bruscamente crollò 16 spalle, afferrò 
e cacciò in seno il danaro, e per una 
porta laterale uscì di casa, Ammuc- 
chiò foglie secche, paglia, legna: ac- 
catastandole contro una parete della 
casa e vi appiccò: il fuoco, Un mo- 
mento dopo; le fiamme crepitanti lam- 
bivano già il tetto. Gianmichele stette 
un po’ ad osservare, poi lestamente 
si gettò nel bosco vicino e sparì. 


La mattina dopo, i gondarmi, ri-. 


tornati in buon numero, non ebbero 
Che a constatare la distruzione della 
fattoria di Gianmichele Laplage e la 
di lui scomparsa. 

IL 


Egisto Ramoulet aveva ereditato 
dal padre un nome conosciutissimo 
in tutta la Francia ed anche all'e- 
stero. 


Continua 


(Via: Corvigiano): 
46.40 = ME 9046 
D 8,56 —A.8.20— 1), 40,40 — 
40 > DL A6LA0 A, 47,9% A 
Per Venezia (8. Giorgio Nog,-Portogruaro)A, 7 — D. 
= M. 43) M, 46.40 — M; 20.44 
Per Cividale M, LAB - 13,90 — 2045 
festivo 44.30 
Per S. Daniele { 
15.16" 48,31 


40 — BT 


| Comona). 8.90 — 9.6 — 44.di = 
Postiva 214 i 
Arrivi a Udine 
Da dontebba O. 7,57 > 1), Ad — AL A3.65 — AAT 
DD, 1946 —U, 20,57 


.D, 19.4 57. 

Da Villa S CPIVI alla staz, Curaia) 4.40 + 9,88 
e 18,36 — AB.$6 — 48.53 

Da Trieste (Via Cormons): M. 7.48. <> D Bei 
DI ALT 0. 1.90, <> A, 4546 — U AS dI 0, 


fignano) M. 7,37 > A, 9,88 
4 H68 


33,7. 
Da Venezia(Portogruaro- TA AS 
— M. 12.56 -— Al, 17.38 
Da Cividale 6:50 — 9.58 — 
— 81.68 
Gemonaj 7.28 — 40,1 
Festivo 26,05 ; 
+ Rcoglorata = bi, migto.— 


L, lusso, 


245,60 + 89,30% 


Da S. Damele (Porta 48.86 
Asdd — 19, ’ 


Audicazi 
— D, diretto 





c) ITIFZI anti 


TITLE A 
ALESSANDRIA, Corso Roma 51—; ANCONA, Corsa Gius: Mazzini 58 d 
i O lo Stazione 29 — BRESCIA, Via ['rioste (Palazzi Ure Italiano) — CREMONA, Via Guarnieri 
la: Novella 10.- GENOVA, Piazza Fontano Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emaausle 84- MODENA, 
= MILANO, Via S:Pabio 11 — PADOVA, Corsa del Popolo: 2 — PISA, Via S. Francesco 29 — ROMA, .Y 
Valerio Satallo i R: LONDRA — BE 


| Preparati di Pepsina 


alle Esposizioni dî Milano 1881 ed a quella di Sednek 1888 
con MEDAGLIA D'ORO 


i n ‘par opni tinzs è lapazio di linea misura di 
i corpo 7:Y pagina (divisa ini dieci colonne L. 0,50. 
î 5050) N 


{1 pagina L. 1. 
Nel L. 3 la 


oro (contata) 


Le Pillole’ Digerenti alla Pepsina vegeto-minerale del cav. dott, Carlo Tosi nella. ‘| 
quali alla pepsina e associata-alla : Diastasi ed il cui uso dal-sig prof. E. do--Bonarre : fl” 
medico primario ‘dell’ Ospedale Maggiore di'Milano, fu dichiarato di sicuro giovamente 
anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco costituiscono il #/ solo farmaco 
digestivo completo. Bca . 

: 7 Lire 2 la Boccetta di 24 pillole. 


Le Pillole Lattifughe del cav. dott. Carlo: Tosi che il Prof. Senatore Edoardo Porro: 
‘direttore della -R: Clinica Ostetrica di Milano, ha dichiarato essere rimedio altrettanto * 


za c0Ù1 faverando proprio 
Premiata 18 sole hraveltate 
don letti 





LUPUS, 
MENTAGRA, 


> PATERECCI, 
-PIAGHE:AL= 


“GAMBE, 


- PUSTOLE, © 
| ROGiNA; 
E-VARICI, 


iole ‘origina 
‘verdi; e"colliscrisione 
& G*.Welnbbhta presso Dres 
Generale” per: tutta: l'i 


treflicace: quanto: jnoferisivo, anche nei casi la tensione dèl seno non può essere ditni- 
« nuita dagli alti ordinari rimedi, possono essere adoperate a scopo completamento 
«_lattifugo.: e semplicemente moderatore dalla secrezi 
« di potassi, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante ». 
i {.ire 1,50 la Boccetta di 18: pillole. . 


Concessionaria esclusiva per In vendita la ]rtta' 


A. MANZONI & C., Chimici-farma 


‘e ciò per distinguerle da ‘altri 
: lasciati da celebrità niediche alle 


Le _contraffa: 


one fattea; cnon ontenuono iodur 


Genova 


dott. CARLO: TOSI 


to è véndita in tali 10 primarie Farmacie del: Rfgno, 
bi Tutte: le-boccette ili Pillole ‘digerenti’ alla Papsina' vegé 


animale ‘e ‘di Pillole: Lattifughe cav. Carlo 
tare sulla ‘fasiefaiviterna- e sulla inte: 


Ventore cav. dott.TOS!.e «Iella*Cine 


debborio “pi 
Istruzio 
pet la vendi 


asionarta esclusivi 


DITTA A. MANZONI & G. 


Efficacissimo' tei erarapi-afio stomicò; disturbi nekvso 


:<-|j8d iaterici, nello indigestioni, dolori ‘di testa; soll'erenze di 
gravidanza ed.insonnie; 4 # 
È tà della: Premiata Farmaci 


Speciali! 
* VALCAMONICA & INTROZZI: - 


Via 


In tutte lo Facmadix:L. I-il flacone: Bottighi 


sgeto-animate: 


SED 1a Botta di 2A il | 
fa ‘Pillol si È 


‘Milavo; Via: Si 
4° “Farmacia 


hd E 


alati non inunti diei certifie 
'ittole ‘del:cav. dott, Carlo 


i esclusivamente vie. 
T 


i ele imitazioni saranno puniti a sensi. di legge 


-Emicrania- Insonnia 


née*certa con le polveri 


OL 


‘°° La Scalola 20 polveri L. 1.50 
Deposito. per. 1’ Italia: 7, Manzoni e: C:- Mitaa 


Paolo, 11;— 


RINI 


usò tilerzio e via*{polermica 


Malaria = Esaurimenti 


tini di malattio: infetti 
‘8004 I 





